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Mediante i dati così ottenuti si sono eseguite una proiezione Plltterson
sul piallo (010) e proiezioni Patterson parziali sul piano normale a [001].

L'interpretazone di hlli sintesi di Patterson è statll effettutllta considerando

valido in un primo tempo il gruppo spaziale C2jc.
Sono state così ricavate le eoordinate degli atomi di ferro, titanio e silido_

Snooessivamente, eon i metodi cons.ncti sono state ottenute anche le ooordinate
dei rimanenti atomi.

Alla stessa struttura si è giunti anehe mediantc l'applicazione dei me­
todi diretti.

]n fase di l'affinamento si è llotato ehe una parte delle pooir.ioni reticolari

attl-ibuite al sodio, dovel'll ilI realtà essere occupata dII un ione a minore raggio
e minorc nmnero atomico. In effett.i, m'ediante analisi chimica, è stato riscon­
trato che nella nettunite è presente litio.

La, struttura eristallina è piuttosto complessa e consta di due simili < re­
ticolati:. tridimensionali- di tetrlledri 8104 (a maglie di 14-14-18 tetraedri)
intersecantisi tra loro. l~erro e litanio sono in ooordinazione ottaedrica e tutti.
gli ottaedri hanno in comune uno spigolo. Anche il litio è in coordinazione ol.­
taedrica, mentre sadio e potassio hanno coordinazioni meno regolari. Distanr,c
ed angoli di Icgame risultano nonnali. .

11 fattore di discordanza l't per la struttura c centrooimmetricll:' è risul­
tato R = 11% pelo tutti i riflessi hkl (l = 0-5) l'aiutati.

La «trllsformllzione:. della struttura c centrosimmetrica:. in quella effet·
tiva, priva del centro di simmetria può ottenersi con una differente dispooi­
zione degli atomi di ferro e tiÙlnio sulle st~e posizioni c centrosimmetriebe:._
Inoltre la spiegazione della piezoelettricità può essere data dall'esistenza di
ottaedri distorti intorno al titanio (([uaUro legami pressochè identici giaeenti

in un piano e due aJtri uuo più corto e uno pitl lungo in direzioni opposte
sulla.. normale e detto pillnO) che creano una dirpzione decisamente polare lungo

[0011·

CARAPEZZA 1\1.: Nuove oSBervazioni sullc cOlldizioni termodillamic1te
di stabilità delle olivine.

Il sistema biuario Mg2SiO. - "'c2SiO~ fu studiato da BOW.:N e SCl:lA.IRER;
tuttavia, poichè quegli Autori omogeneizzarono le miseele in presenza di Fe
metallico, il sislenlll da pssi pubblicllto va più propriamente considerato come
ulla sezione del sisteuHI ternal"io )!g2Si04 - Fe28iO~ -l<~e.

Compito (lella presente ricerca è stato <"luello di verificare sperimental­
mente le condizioni termodinamiche in cui le olivine sono ili condizioni di sta·
bilitA. Ciò è slnto realizzato adottando il metodo della tempera e controllando
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Ill. pres;;ione pArzi>lle dell'ossigeno nellA forntlC(' in cui venivano poste Ic so­
stanze in l'ell.r.ione.

Pel' oontrolhll"e che gli cquiliblii f'~~cro effettivamente l'Aggiunti, vennCl'O
usate come 906t.1ln1.c di partenza tlll\'oltll. gli ossidi puri di Fe203' MgO ed
SiO~, talllltra i vetri ottenuti dalla fUlIione e tempera di quei SAlì nel rapporto

steehiometrico della miscela desiderata. Altra preeauzione fu di vari.ve la fu­
gaciti!. dell'ossigeno sia eoll un aumento ehe 0011 una diminur.ione pl'Ogl'elllliva,
controllando di voltft iII ,-olta i prodotti di reazione.

I risultati consentono di delimitare per ogni isoternla del sistema i campi
di stahilial delle olil'illc e di fissare le i.'!Obllre l'he condizionAno tale stflbilitil
nel (liagrl\lIulllt lempel'lltul'll-oomposizione,

In condizioni piil riducenti di quelle necessarie alla loro stabilità, le oli­

ViDe !lODO in equilibrio oon ferro metallico e silice entro eerte eomposizioni, oon
ferro metallico e piro;;;seni entro colllposizioni più rieehe in magnesio. In con­
dizioni più o;çgidanti sono in equilibrio con m:lpletite e sili<'e per colllposizioni

più rieche in fcrro eon magnetite c pirosseni per tutte le altre.
Tali risultati offrono quindi III l>06SibilitÌl di una spil'gazione petrologic&

delle parllgenesi l'iscontrate in molti silltemi nllturali e collsentono delle dedu­
r.ioni sull'llndlll1lCnto della loro cristallizzazione,

CIPRIAS] C. t' :\IALESAXI P.: Rice"c"~ sldie arellarie: Xlii) La
pietra/orte.

Sono stati presi iu esame uumerosi campioni di din·rge sezioui, SIA dei

dilltol1li di FireDfR che della Marellllllll.
Con uno studio mieroscopico si SOIlO dctenllinllte, per le arena.rie c pie­

traiorte:., le 8egtlcnti caratteristiche,
Granulometria: distriblUioni earatteri.r.zate da dispersioni 1I0n molto alte

e da simmetria perfetta.
Costituenti: in pre"aleuUl frammenti di rocce metamorfiche (mieaseisti,

gneiss, filladi e qUlI.rziti) e ~ Sf!dimentarie (dolomie, selci e calcari); in
quantità suborflinata i granuli di minerali sin~li (quarzo, feldspati e Illiche)
ed il cemenoo CIIlcareo.

[ piagioelllsi sono l'isultnti sempre termini molto acidi, ma oon composi­
zione leggermentc dh·er;w. Il seeondll che il g'l'lllluio sia sin~lo, pl'{'Sumibihnente
tieril'ante dII roece erutti\'c, 0PPUl"(! facria parte di un frallllllenoo di roccia
metamorfica.

Fra i carbonali la quasi totalità dei gTfllluli elastici è risultata dolomite,
la ealtitt> è in IllllSSima parte intersliziale e ~u"oroinatalllente tlutica. di alte­
razione e di ncofonnazione.




